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DETERMINAZIONE N. 113 del 27/06/2024 
RISERVA NATURALE 

 
Oggetto: Nulla Osta per realizzazione decespugliamento in loc. Canton della Meschina a fianco alla 

particella catastale 40 del Foglio 10 del NCT del Comune di Farnese. Richiedente Sindaco del 

Comune di Farnese dott. Giuseppe Ciucci 

 
 

 

      
 

La presente determinazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 151,4° comma del D.Lgs.267/2000, con effetto dalla 

data del visto di copertura finanziaria. 

 

 Il Responsabile del Servizio 

              f.to Dott.ssa Gilda Boggi 
 

Copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale dell’ente ai sensi dell’art.32  

L.69/2009 e s.m. dal         27/06/2024         al 12/07/2024                al n. 101       del Registro delle Pubblicazioni 

 

Il Responsabile della pubblicazione 

F.to Dott. Fabrizio Marchionni 
 

      

 

      

 
 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

 

27/06/2024 

Il Segretario Comunale 

 

Dr. Pierluca Gaglioppa 
 



IL DIRETTORE DELLA RISERVA NATURALE SELVA DEL LAMONE 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Lazio 9 febbraio 2021, n. T00012 di “Nomina del Direttore 
dell'Ente regionale "Riserva naturale Regionale Selva del Lamone". Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in 
materia di aree naturali protette regionali) e ss.mm.ii.” con il quale viene nominato Direttore della Riserva Naturale 
Regionale Selva del Lamone il Dott. Pierluca Gaglioppa; 
 
VISTA la Delibera di Giunta del Comune di Farnese n. 27 del 24/02/2021, modificata con D.G.M. n. 127 del 08/09/2021, 
con cui si è stipulato con il Dott. Pierluca Gaglioppa, ai sensi e per gli effetti del comma 1bis e 2 dell’art. 24 della L.R. 6 
ottobre 1997, n. 29, un contratto di diritto privato a tempo determinato nell’ambito del contratto collettivo nazionale 
per la dirigenza regionale; 
 
VISTA la Legge 6 dicembre 1991 n. 394 “Legge quadro sulle aree naturali protette” ed in particolare gli artt. 22 e 
seguenti concernenti le aree naturali protette regionali e l’art. 13 che subordina il rilascio di concessioni o autorizzazioni 
relative ad interventi, impianti ed opere all’interno del parco al preventivo nulla osta dell’Ente di Gestione;  
VISTA la Legge Regionale 45/1994 che ha istituito la Riserva naturale regionale Selva del Lamone;  
VISTO l’art. 28, comma 1, della Legge Regionale 6 ottobre 1997 n. 29 “Norme in materia di aree naturali protette 
regionali” e s.m.i., che sottopone il rilascio di concessioni o autorizzazioni relativo ad interventi, impianti ed opere 
all’interno dell’area naturale protetta a preventivo nulla osta dell’ente di gestione ai sensi dell’art. 13, commi 1, 2 e 4 
della Legge 6 dicembre 1991, n. 394;   
VISTO l’art. 28 “Nulla osta e poteri d'intervento dell'ente di gestione”, comma 2, della Legge Regionale n. 29 del 6 
ottobre 1997 che stabilisce che “il nulla osta di cui al comma 1 verifica la conformità con le norme di salvaguardia di cui 
all'articolo 9, comma 3, lettera b), con il piano e con il regolamento dell'area naturale protetta, nonché il rispetto dei 
criteri indicati nell'articolo 33”;  
VISTO l’art. 9 della Legge Regionale 6 luglio 1998 n. 24 che stabilisce: “Nei territori di cui al comma 2, nelle more 
dell'approvazione dei piani delle aree naturali protette si applicano sia le misure di salvaguardia previste negli specifici 
provvedimenti istitutivi o legislativi generali, sia la normativa relativa alle classificazioni per zone delle aree ove prevista 
dai PTP o dal PTPR; in caso di contrasto prevale la più restrittiva”;  
VISTA la Legge 21 novembre 2000, n. 353 Legge quadro sugli incendi boschivi; 
VISTO il Piano AIB della RNR Selva del Lamone valido per il periodo 2021/2025; 

VISTA la richiesta di trinciatura del roveto in loc. Campo della Villa inoltrata dall’Azienda Agricola Stefania Mezzabarba il 
20/06/2024 di cui al protocollo comunale n. 4549 del giorno stesso, confinante con il terreno ad oliveto dell’azienda al 
Foglio 10 particella 40 del NCT del Comune di Farnese; 

VISTA la relazione dei Guardiaparco in merito alla situazione in Canton della Meschina che confermano una copertura a 
rovi di circa 100 metri per due metri di larghezza in posizione Nord – Est; 

SENTITO il Sindaco per le vie brevi; 

DATO ATTO che la Riserva Naturale Regionale Selva del Lamone ha redatto il Piano e il Regolamento del Parco e che 
attualmente sono in istruttoria presso la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che è necessario addivenire al rispetto dei confini e alla pulizia delle piante che infestano la recinzione 
salvaguardando gli esemplari arborei presenti; 

CONSIDERATO che si doveva intervenire in occasione della Festa alla Primavera su rovi e frutici e suffrutici spinosi 
nell’area di Roppozzo, Cavicchione, La Fossa, Rogaudienzo e Canton della Meschina; 

VISTO l’art. 65 della L.R. 28.10.2002, n. 39; con la quale si individua il periodo di massimo rischio di incendio boschivo 
nel periodo dal 15 giugno al 30 settembre 2024, dichiarando lo stato di grave pericolosità; 

CONSIDERATO che il sito in oggetto ricade all’interno della Riserva Naturale Selva del Lamone, nonché all’interno del 
Sito di importanza comunitaria (SIC) IT6010013 “Selva del Lamone” e della Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT6010056 
“Selva del Lamone-Monti di Castro”; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
VISTO l’art. 107 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

nelle more dell’approvazione del Piano e del Regolamento della Riserva Naturale Selva del Lamone, 
DETERMINA 

- le premesse parte integrante del presente provvedimento, per quanto di competenza ai sensi dell’art. 28 comma 1 



della L.R. 29/97 e ss.mm.ii. di esprimere NULLA OSTA nei riguardi del dr. Ciucci Giuseppe, Sindaco/Presidente 
dell’Ente di Gestione della RN Selva del Lamone per l’eliminazione del roveto in località Canton della Meschina al 
confine con la particella catastale 40 del Foglio 10 del Nuovo Catasto Terreni del Comune di Farnese; 

Si precisa inoltre che: 
 le operazioni non dovranno protrarsi oltre il tramonto per evitare disturbi alla fauna selvatica crepuscolare e 

notturna. Inoltre, l’esecutore dei lavori dovrà cercare in tutti i modi di minimizzare i rumori; 
 devono essere preservate le essenze arboree di diametro superiore a 5 centimetri; 
 ai sensi del D.Lgs 152/2006 e s.m.i è vietato l’abbandono di qualsiasi tipo di rifiuto; 
 dovrà essere predisposto il divieto di ingresso nel cantiere ai non addetti ai lavori; 
 è necessario predisporre tutte le necessarie misure per la sicurezza sul cantiere e la fornitura ed uso dei 

Dispositivi di Protezione Individuale per i lavoratori; 
 le operazioni devono essere effettuate durante il giorno, evitando le ore più calde per la salute degli operatori; 
 al momento di iniziare l’intervento, il beneficiario, dovrà informare dell’inizio dell’attività i la Riserva Naturale – 

anche solo telefonicamente –con almeno 2 giorni di anticipo contattando l’ufficio vigilanza (dott. Ciavatta 
3334661498; cellulare Guardiaparco 3355307776); 

 al termine dei lavori dovrà essere data comunicazione all’Ufficio Vigilanza della Riserva. 
 
Il presente N. O. vale per 24 mesi dalla data di inizio lavori se le condizioni dei luoghi e le normative non determinano la 
necessaria modifica dello stesso. 

Il personale di vigilanza della Riserva effettuerà i dovuti controlli per verificare la coerenza dell’intervento con la 
normativa vigente e con le prescrizioni qui riportate. Qualsiasi violazione sarà perseguita a norma di legge. In caso di 
controlli o verifiche da parte delle autorità competenti, il presente nulla osta dovrà immediatamente essere presentato 
in loco da chi effettuerà il taglio e l’esbosco. La Riserva declina qualsiasi responsabilità per danni a terzi derivanti da 
attività quivi autorizzate. 

Contro il presente provvedimento è esperibile, entro sessanta giorni dalla notifica, ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale (TAR) o, in alternativa, entro centoventi giorni dalla notifica, ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica. 

Si dà atto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7/8/1990 n. 241, che per il presente provvedimento non sussistono motivi di 
conflitto di interesse, neppure potenziale, per il Responsabile del Procedimento e per chi lo adotta. 

Si dispone, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell'azione amministrativa, la pubblicazione del presente 
atto all’albo pretorio on-line della Riserva Naturale Selva del Lamone nonché nella sezione amministrazione 
trasparente, secondo quanto stabilito dal D.Lgs. n. 33/2013.  

Di attestare la regolarità tecnica e la correttezza amministrativa del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
disposto dall'art. 147 D. Lgs. 267/2000.  

 

     

Il Direttore della Riserva naturale Selva del Lamone 

F.to Dr. Pierluca Gaglioppa 

 
Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 

 
 

 


